
Finita la corsa alle aperture
di nuovi ristoranti
Di bar e ristoranti se ne aprono sempre meno, nonostante la
provincia  di  Bergamo  sia  in  controtendenza  -con  cinque
ristoranti in più al termine del 2018- rispetto alla media
nazionale dove nel 2018 hanno chiuso più ristoranti di quelli
che  hanno  aperto,  secondo  i  dati  del  Centro  Studi  Fipe
(Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi.

Bar e ristoranti costituiscono in media il 16,5% del totale
delle  attività  del  terziario  della  Provincia  di  Bergamo,
secondo  i  dati  Ascom.  Il  turnover  resta  molto  alto  come
dimostrano i numeri: le aperture nel 2018 sono state 320 (203
bar e 117 ristoranti), su un totale di 1.394, pari al 22,3%
del totale. Le chiusure sono state complessivamente 354 (242
bar e 112 ristoranti) su 1.928, pari a 18,4% del totale).

Finita la corsa alle aperture di nuovi ristoranti, che negli
anni scorsi aveva visto l’affermarsi anche di molti locali a
prezzi fissi, soprattutto giapponesi, le prospettive per il
2019  non  sono  rosee.  Come  afferma  il  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo, Oscar Fusini: “Quanto avevamo previsto
si sta purtroppo verificando. I settori della ristorazione e
dei pubblici esercizi non possono crescere all’infinito. Negli
ultimi  anni  il  grande  turnover  con  molte  cessazioni  era
compensato dallo slancio di molte nuove aperture. L’intero
comparto si stava però indebolendo e la crescita dei consumi
fuori casa non poteva proseguire a lungo. Oggi le chiusure
stanno per superare le aperture anche a Bergamo, non è un caso
che le regioni turistiche con un grado di maturità alto come
Marche Trentino, Umbria e Piemonte stiano soffrendo di più”.

La crescita è terminata e ora quel che ci si aspetta è una
fase di discesa. Un po’ meglio sta tenendo la città, dove
l’effetto turismo ha favorito una crescita dell’ultimo anno di
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8 imprese (+ 1,34% contro però il + 12,94% degli ultimi tre
anni e addirittura + 23,11% degli ultimi 5 anni. Di fatto per
la  città  è  stato  un  cambio  di  vocazione  a  favore  della
ristorazione  che  ha  accompagnato  la  crescita  dei  flussi
turistici. “In primo luogo il settore è fortemente impostato
sulle imprese individuali che sono più deboli delle compagini
societarie. La dimensione media delle imprese sta regredendo e
soffre  la  concorrenza  di  poche  grandi  imprese  o  di  medi
piccole ma organizzate in catena”, aggiunge Fusini.

I dati
I  dati  Ascom  al  31  marzo  2019,  i  più  aggiornati  a
disposizione,  dimostrano  che  nell’ultimo  anno  i  Pubblici
esercizi sono aumentati in provincia dello 0,79%, contro il
6,7% degli ultimi tre anni e il 11,74% degli ultimi 5 anni. È
chiaro  che  la  crescita  è  terminata  ed  ora  inizierà
un’inesorabile  discesa.


